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APOCALISSE 10:7 SI È ADEMPIUTO?

DEVE ANCORA ADEMPIERSI?

Ci sono alcuni credenti che hanno accettato il Messaggio che Dio ha mandato tramite il Suo servo e

Profeta maggiore William Marrion Branham, i quali sostengono che Apocalisse 10:7 non si è ancora

adempiuto. Essi sostengono che quella Scrittura non è correlata alla Sposa, ma ai Giudei, ai

centoquarantaquattromila, e che si adempirà dopo che la Sposa venga rapita.

Un certo predicatore Gerlando Di Falco, riflettendo lo stesso insegnamento dottrinale di un altro

predicatore di nome Ewald Frank, sostiene che tramite Branham Dio ha rivelato i “misteri” (al plurale)

di Dio. Quindi (secondo il Falco Gerlando) Branham non può essere l’angelo di Ap. 10:7, poiché

l’angelo di Ap.10:7 rivelerà il “mistero” (singolare) di Dio mentre il fratello Branham ha rivelato i

“misteri” di Dio.

Il Falco basa la sua teoria giocando, a suo piacimento, sulla parola “misteri” (plurale) di  Dio, e

“mistero” (singolare) di Dio. Secondo lui il fratello Branham ha rivelato i “misteri” di  Dio e non il

“mistero” di Dio. Questa è la “privata interpretazione” del Falco.

Eppure il fr. Branham predicò un Messaggio intitolato: “Cristo è il Mistero (singolare) di Dio,

Rivelato”.

Non: Cristo è i Misteri di Dio rivelato. Non sono tanti Misteri, ma solo UNO.

Apocalisse 10:7 dice:

Ma nei giorni in cui il settimo angelo farà udire la sua voce, quando egli suonerà la

tromba, si compirà il mistero di Dio, secondo quanto Egli ha annunciato ai Suoi servi, i

profeti.

Ora, facciamoci la domanda: Che Cos’è il Mistero di Dio?

Per ogni vero credente, e per ogni vero ministro, la risposta non può essere  altra che: CRISTO è il

Mistero di Dio.

Se dunque il Mistero di Dio è Cristo, poiché in Cristo è racchiusa ed abita tutta la Pienezza della Deità

corporalmente (Colossesi 2:9), allora RIVELANDO chi è Cristo noi sappiamo qual’è questo Mistero

di Dio di cui parla Ap. 10:7..

Ora, Dio ha dato al fratello Branham un Messaggio dal titolo: Cristo è il Mistero (singolare) di Dio,

Rivelato.

Dunque, se il fratello Branham ha predicato il “Mistero” di Dio, è perché esso è stato rivelato, cioè:

è stato fatto conoscere, è stato annunciato alla Sposa di Cristo.

Per cui chi sostiene che Ap. 10:7 non è ancora stato rivelato, non fa altro che NEGARE ciò che Dio

ha dato al Suo Profeta, cioè: Cristo è il Mistero di Dio Rivelato. E NEGARE questo significa “peccare

contro allo Spirito Santo”.

Ora, il Falco sostiene che la persona di Ap. 10:7 non è la stessa persona di Malachia 4. Però il Profeta

Branham dice tutto al contrario! Chi ha dunque ragione, il Falco Gerlando o l’Aquila Branham? A chi

dobbiamo noi credere, al Falco Gerlando o all’Aquila Branham? La Sposa di Cristo, a chi deve dare

ascolto, al Falco Gerlando o all’Aquila Branham? Giudicate voi!
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Ascoltate cosa dice l’Aquila Branham.

DOMANDE E RISPOSTE - Jeffersonville, Domenica sera 30 Agosto, 1964.

Domanda n/422: È il settimo angelo, di cui si parla in Apocalisse 10, la

stessa persona come l’Elia di Malchia 4?

Risposta: Ho io risposto a quella domanda? Non sembra che io abbia

risposto a quella. Sì, essa è la stessa persona. Apocalisse 10 è il

Messaggio del settimo angelo che...è il settimo angelo messaggero della

settima epoca della chiesa, il quale è Malachia 4.

Ora, che il Falco spieghi Apocalisse 10:7 come vuole. Che dica pure che la persona di Apocalisse 10:7

non è la stessa persona di Malachia 4:5,6. Che pubblichi pure la sua “privata rivelazione falchina”,

anche se la Scrittura gli VIETA di farlo.

Ma la questione è: CHI ha l’ASSOLUTO, il Falco Gerlando o l’Aquila Branham?

Dio non ha mandato un Falco, o una Poiana, per riportare la Fede dei figli a quel la dei padri. No,

assolutamente no.

Dio ha mandato un’Aquila per riportare i Figli (i figli, quindi sono solo i “figli” coloro che ascoltano

l’Aquila; chi non è figlio di Dio ascolta il Falco) alla Fede dei padri, alla sana dottrina, alla Parola di

Dio, alla Rivelazione di: Cristo è il Mistero di Dio Rivelato.

Il Messaggio Cristo è il Mistero di Dio Rivelato è un glorioso Messaggio! Peccato che alcuni lo hanno

maltradotto! Ma c’è una traduzione che è buonissima; chiedetela al fr. Mariano Guagliardo che ve la

invierà gratuitamente. Meditate quel Messaggio, e vedrete cosa è la Rivelazione del Mistero di Dio di

Apocalisse 10:7.

Ora, se l’Aquila, il fratello Branham, il Profeta di Dio CONFERMATO con la Colonna di Fuoco, il

Messaggero che Dio ha mandato per gli Eletti che sono nell’epoca Laodiceana, la Settima Stella che

Gesù tiene nella Sua mando destra, la persona che avrebbe ricondotto i figli di Dio alla Fede dei padri;

ripeto, se il Profeta di Dio dice che la persona di Apocalisse 10:7 è LA STESSA persona di Malachia

4:5,6, QUALE DIRITTO HA quel Falco a dire il contrario? No, egli non ha alcun diritto! La sua è pura

“arroganza” e “presunzione” religiosa-falchina. Sì, è proprio la sua arroganza e presunzione religiosa-

falchina che gli ha dato il diritto di contraddire l’Aquila-Profeta del Signore.

Ma, sapete, come Ianne e Iambre si opposero a Mosè, così fanno pure molti altri ministri (il Falco

incluso) con il Profeta Branham.

Le persone cambiano, gli spiriti no!

Qui di seguito riporto altri brani di Messaggi dove il Profeta del Signore parla in merito a questo

soggetto di Apocalisse 10:7 e Malachia 4:5,6.

Dal Messaggio:

GLI UNTI AL TEMPO DELLA FINE - Jeffersonville, Domenica mattina 25 Luglio, 1965.

130.  Ora, questa è la domanda. Qui è dove io voglio arrivare. In
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Apocalisse 10 (tra pochi minuti noi andremo nel verso di un’altra

Scrittura) Egli dice: “Nei giorni del messaggio del settimo angelo, il

mistero di Dio deve essere finito”.

La domanda è, se voi seguite quella linea in questa ora: Sarà esso finito?

“Troverò Io la Fede?”. Sarà Malachia 4 adempiuto in questo tempo:

Restaurare la Fede dei figli indietro alla Fede dei padri, all’originale, alla

Parola? Vedete?

131. Reprobi, come Ianne e Iambre, mentre essi si opponevano... Ora,

ascoltate pure II Timoteo 3:8: “Come Ianne si oppose a Mosè, così pure

negli ultimi giorni questi stessi reprobi verranno. (Ora, vedete cosa dice

qui?)...aventi una APPARENZA di pietà”. Degli unti!

Vedete a chi il Profeta associa tutti coloro che si oppongono al suo Messaggio? Egli li associa ai

“reprobi” Ianne e Iambre. E se il Profeta associa tutti coloro che si “oppongono” al suo Messaggio ai

reprobi Ianne e Iambre, io non dico altro che un grosso: Amen! Il Profeta del Signore dice la Verità.

Quindi l’Aquila-Profeta associa il Falco Gerlando a Ianne e Iambre. E se lo fa, allora deve essere vero.

E anche se qualcuno non vorrebbe accettarlo, ciò non fa alcuna differenza. La Verità rimane come l’ha

detta l’Aquila-Profeta William Branham.

Vediamo cosa dice l’Aquila-Profeta in un altro Messaggio.

LE OPERE SONO LA FEDE ESPRESSA - Shreveport, Venerdì 26 Novembre, 1965.

311. Dunque le opere che lo Spirito Santo sta facendo oggi tramite

queste visioni che non vengono mai meno, promesse che non vengono

mai meno, tutti i segni apostolici promessi nella Bibbia in Malachia 4, e,

oh, in Apocalisse 10:7, tutto quello si sta adempiendo ed è provato dalla

scienza, e in ogni altro modo. E se io non vi avessi detto la Verità,

queste cose non accadrebbero. Ma se vi ho detto la Verità, allora esse

testimoniano che io vi ho detto la Verità. Egli è ancora lo stesso, ieri,

oggi, e per sempre. E la manifestazione del Suo Spirito, sta afferrando

e portando via una Sposa. Lascia che quella Fede, quella rivelazione,

cadi dentro al tuo cuore, che “questa” è l’ora.

Anche in questo brano sopra riportato, il Profeta dichiara che Malachia 4 e Apocalisse 10:7 si stanno

adempiendo nel “suo” ministero, e che ciò è PROVATO dalle opere che lo Spirito Santo compiva nel

suo ministero. Chi è dunque quell’uomo, quel ministro, quel dottore, quel pastore, quel...che si leva

contro a ciò che dichiara il Profeta del Signore? Egli non può essere altro che un “moderno Ianne e

Iambre”, cioè: un Reprobo moderno. Amen.

Vediamo cosa dice ancora l’Aquila-Profeta del Signore, William Branham.
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QUESTO GIORNO QUESTA SCRITTURA SI È ADEMPIUTA - Jeffersonville, Venerdì sera

19 Febbraio, 1965.

22-6. Guardate alla visione di Tucson di tre anni fa. Mentre stavo là

sopra su quel sentiero, dove cinque anni prima di quello Egli aveva

detto: “Nel giorno in cui la città traccia una linea giù davanti a quel

cancello, volgi te stesso verso l’Ovest”. La gente del mio tabernacolo che

sono qui sanno che quello è proprio il tempo.

E il giorno che il Sig. Goyne e gli altri vennero là sopra e tracciarono giù

quella linea, io dissi a mia moglie: “C’è qualcosa riguardo a questo”.

Lei disse: “Che cos’è?”.

Ed io andai dentro e guardai dentro al mio piccolo libro; ed eccolo lì! E

quel mattino seguente, alle dieci, mentre ero seduto lì dentro nella mia

stanza, attorno alle dieci, l’Angelo del Signore venne giù ed Egli disse:

“Vai a Tucson. Tu starai a nord-est da Tucson, e lì verrà un gruppo di

sette Angeli che scuoteranno tutta la terra attorno a te”. E disse: “Ciò

ti sarà detto da lì”.

Quanti qui si ricordano di quello, molto prima che ciò accadesse? Ci sono

degli uomini che sono seduti proprio qui in questo edificio questa sera,

i quali stavano proprio lì quando ciò accadde; e disse che i Sette Sigilli

dei misteri nascosti dell’intera Bibbia sarebbero stati aperti e avrebbero

adempiuto Apocalisse 10; che nel Messaggio del settimo angelo queste

cose si sarebbero adempiute.

Questo giorno questa Scrittura è adempiuta davanti ai vostri

occhi! Questo giorno questa Scrittura è adempiuta.

Notate: Qui sopra l’Aquila-Profeta dice che la Scrittura di Apocalisse 10 è ADEMPIUTA. Ed egli lo

ripete per DUE volte.

Chi è dunque quel reprobo Ianne, o quel reprobo Iambre, da dire che Apocalisse 10 non si è ancora

adempiuto? Sì, solo un “reprobo” ha il vile coraggio di opporsi a quello che dice il Profeta confermato

dal Signore.

Vediamo cosa il Profeta dice in un altro Messaggio.

LA BRECCIA TRA LE SETTE EPOCHE DELLA CHIESA E I SETTE SIGILLI - Jeffersonville,

Domenica sera 31 Marzo, 1963.

29  Questo Libro Sette volte Sigillato viene rivelato al tempo dei Sette

Tuoni di Apocalisse 10; se voi state prendendo nota di questo.

152  Notate, ricordatevi ora: il Libro è “sigillato”.... Ma il mistero dell'intero

Libro è in quei Sigilli! Dalla Genesi all'Apocalisse, il completo piano della

Redenzione, viene rivelato in questi Sette Sigilli. Oh, questo è un tempo

importante! Dio, aiutaci ad afferrarlo! Vedete?
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220  Altri, nell'epoca denominazionale, hanno congetturato su questo.

Però, vedete, quest'uomo deve essere il settimo angelo di

Apocalisse 10:1-4. Al settimo angelo vengono dati i misteri di

Dio, ed egli finisce tutti i misteri che sono stati lasciati da parte giù

lungo le epoche denominazionali.

Qui l’Aquila-Profeta dice che il Libro Sette volte sigillato viene rivelato al tempo dei Sette Tuoni di

Apocalisse 10, e che l’“uomo”, non l’angelo, tramite il quale Dio rivelerà le cose sigillate nel Libro,

è il settimo angelo di Apocalisse 10.

L’Aquila-Profeta dice che al settimo angelo vengono dati i MISTERI di Dio, e dice che questo “uomo”

finisce TUTTI i Misteri.

Ora, a chi furono rivelati i Sette Sigilli dell’Apocalisse? Non furono essi forse rivelati al fratello

Branham? E se dunque quell’angelo a cui vengono rivelati i Sette Sigilli FINISCE “tutti” i Misteri di

Dio, come fanno alcuni a dire che il “Mistero” di Dio deve ancora essere rivelato? Assurdo!

Se quell’angelo rivela “tutti” i Misteri di Dio, è chiaro che NESSUN MISTERO di Dio rimane non

rivelato durante la predicazione di quest’angelo.

Il Mistero di Dio è: CRISTO. E in Cristo sono racchiusi TUTTI i “misteri” di Dio.

Come fanno dunque alcuni a non vedere che è il “Mistero” (Cristo) che contiene tutti i “misteri”?

I “misteri” sono racchiusi in un unico Mistero, il quale è Cristo.

Se tramite il fratello Branham Dio non avesse rivelato il “Mistero” di Dio (Ap. 10:7), come poteva mai

Dio rivelare gli altri Misteri, visto che TUTTI i misteri di Dio sono “racchiusi” in UN SOLO Mistero,

cioè, Cristo? Fatevi questa domanda!

Vedete, in Cristo (uno, singolare) sono racchiusi TUTTE (plurale) le cose, inclusi i Misteri.

Se uno non vede questo, è perché è ancora spiritualmente  cieco. E i l Falco Gerlando è un falco

spiritualmente cieco. Solo che lui non lo sa!

E chi segue un cieco cadrà nella “fossa spirituale” assieme al cieco. Così disse Gesù.

Andiamo avanti, e vediamo cos’altro ha da dirci l’Aquila-Profeta.

ANIME CHE SONO IN PRIGIONE ORA - Jeffersonville, Domenica mattina 10 Novembre, 1963.

26-2.  Notate. Esso doveva essere il Messaggio del Settimo Angelo che

doveva rivelare il Settimo...i Sette Sigilli. Voi lo troverete in Apocalisse

10:7. Vedete? Ed egli vide questo Angelo che veniva giù, che mise il suo

piede sulla terra e sul mare (Quello era Cristo), che aveva un arcobaleno

sulla Sua testa.

26-4.  Ciò è passato! Ciò è fatto! Ciò è finito! E poi le Scritture

dicono: “E al Messaggio del settimo angelo terrestre, il messaggero sulla

terra, la settima ed ultima epoca della chiesa; al principio del suo

ministero, quando egli inizia sulla terra, a quel tempo, entro quel tempo

il Mistero di Dio di questi Sette Sigilli deve essere fatto conoscere”.
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Vedete come il Profeta “collega” il Mistero di Dio di Apocalisse 10:7 ai Sette Sigilli?

E siccome i Sette Sigill i sono già stati rivelati, di conseguenza pure il Mistero di Dio è già stato

rivelato, poiché quei Sette Sigilli (sette Misteri) SONO il Mistero di Dio che doveva essere rivelato.

E il Profeta dice ESPRESSAMENTE che Ciò è passato! Ciò è fatto! Ciò è finito!

Chi è dunque quel Falco che osa dire che ciò deve ancora adempiersi? Lo dice perché egli non vede

che quella Scrittura si è già adempiuta nel ministero del fratello Branham.

Beh, quindi il problema non sta sul fatto se quella Scrittura si è adempiuta o no. Il problema sta nel

fatto che il cieco Falco non vede che quella Scrittura si è già adempiuta. Il problema è nel Falco cieco,

non nell’Aquila-Profeta.

Vediamo cosa l’Aquila-Profeta dice ancora in merito.

LO SVELARSI DI DIO - Jeffersonville, Domenica mattina 14 Giugno, 1964.

341.  Ma ora, visto che Apocalisse 10 è rivelato, i misteri di Dio sono resi

manifesti, conosciuti, come ha promesso il Libro sette volte sigillato.

Avete notato cosa dice in questo brano l’Aquila-Profeta? Egli dice espressamente che Apocalisse 10

è RIVELATO, e che i misteri di Dio sono stati resi manifesti, conosciuti.

Ora, come può essere che i “misteri” di Dio sono stati rivelati, e il “mistero” di Dio non è stato ancora

rivelato, quando per conoscere i misteri c’è bisogno che Dio apra prima il Mistero?

Se Dio non avesse aperto il “Mistero”, come potevano noi conoscere i “misteri” visto che i misteri

erano CHIUSI nel Mistero?

La dottrina del Falco non regge! Essa è pura fantasticheria religiosa di un uomo che vuole mettersi in

mostra, quando non sa quello che dice.

Per conoscere i “misteri”, si doveva rivelare il “mistero”, poiché  i misteri erano racchiusi nel

“mistero”, cioè in Cristo.

Vediamo ancora cosa dice in merito l’Aquila Branham contro al Falco Gerlando.

IL PROCESSO - Topeka, Domenica 21 Giugno, 1964.

75.  Ora, ricordatevi, io sto usando la voce del pubblico ministero, e sto

inchiodando il suo caso.

“Benissimo, Egli ha detto che in Luca 17:30, ha detto che lì Egli dice:

‘Negli ultimi giorni il Figlio dell’uomo sarà rivelato’, che Dio rivelerà Se

Stesso alla Progenie di Abrahamo”, come ha sentito una volta predicare

da un predicatore fanatico il quale diceva che Egli rivelerà Se Stesso in

un essere umano, chiamato il Figlio dell’uomo.

“In Apocalisse 10, Egli dice di asserire che l’ultimo angelo messaggero,

secondo l’epoca della chiesa in Laodicea, la quale sarebbe stata tiepida,
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che Gesù (il Quale è la Parola) sarebbe stato messo fuori dalla chiesa.

Egli asserisce che in queste dispensazioni ci sono state delle cose che

non sono state rivelate ai riformatori dei primi giorni, ma che però negli

ultimi giorni, cioè, alla fine, il settimo angelo, il Messaggio del settimo

messaggero, tutte queste Scritture sarebbero state rese reali e rese

manifeste. Una tale persona sulla terra non esiste; non c’è mai stata e

mai ci sarà”, dice lui.

In questo Messaggio Il Processo, il fratello Branham, facendo la parte del Pubblico Ministero che

accusa il Vero credente, cerca di smontare la tesi del Credente il quale sostiene che secondo Luca 17:30

Dio rivelerà Se Stesso alla progenie di Abrahamo. Cerca pure di smontare la tesi del Credente il quale

sostiene che Apocalisse 10 è l’angelo messaggero alla epoca della chiesa Laodiceana, dicendo che “una

simile persona sulla terra non esiste”. Proprio quello che dice il Falco.

Vediamo cosa dice ancora:

QUAL’È L’ATTRAZIONE SUL MONTE? - Jeffersonville, Domenica sera 25 Luglio, 1965.

148.Cosa accadde sul Monte Sunset? Dio che conferma la Sua Parola.

Quello è il motivo per cui c’è tutto questo trambusto.

Notate: Esso è Dio che sta di nuovo adempiendo la Sua Parola promessa

di Apocalisse 10: 1 a 7: “E nei giorni del suonare del messaggio del

settimo angelo, il mistero di Dio deve essere finito”.

Il mistero nascosto di Apocalisse 10:1 a 7; l’ultimo Messaggio all’ultima

epoca della chiesa!

Ciò adempie esattamente, in questa epoca, San Luca 17:30: “Il giorno

quando il Figlio dell’uomo sarà rivelato”.

“E sorgeranno falsi profeti e falsi cristi, mostrando grandi segni e prodigi,

tanto da sedurre gli Eletti se fosse possibile”.

Le persone sono ancora nel dubbio. E, come al solito, la chiesa è proprio

come perplessa.

Avete notato come ancora una volta l’Aquila-Profeta vede la Scrittura di Apocalisse 10:1 a 7? Non solo

Apocalisse 10:7, ma anche da 1 a 7. Pensate! Ed egli afferma che quella Scrittura, quel MISTERO, si

è già adempiuto col “suonare” (suonare quale strumento? La “tromba”) il Messaggio del settimo

angelo, il messaggero all’ultima epoca della chiesa.

Come può dunque reggere lo studio su Apocalisse 10:7 che il Falco ha dato alla sua chiesa di Palermo

alcuni mesi fa? No, la teologia del Falco non regge a confronto con la Rivelazione che ha dato l’Aquila.

No, non regge!

Vediamo cosa dice ancora l’Aquila in merito ad Ap. 10.
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L’INVISIBILE UNIONE DELLA SPOSA DI CRISTO - Shreveport, Giovedì sera 25 Novembre,

1965.

42-2.  Vedete la stessa cosa ripetersi di nuovo? La vedete ripetersi di

nuovo? Sono tutti nella loro scienza religiosa, nella scienza religiosa, in

accordo a ciò che dice la loro Scuola Biblica. Quello è il modo in cui essi

la vogliono. Quello è il modo in cui ciò deve essere, altrimenti non è così.

Dio a loro li prende semplicemente in giro ogni volta! Ciò viene sempre

in modo differente.

Egli ciò lo fece al tempo di Noè; lo fece al tempo di Mosè; lo fece al

tempo di Cristo; lo fece al tempo di Giovanni, lo fece al tempo dei

discepoli; lo fece al tempo di Wesley; lo fece al tempo di Lutero; lo fece

al tempo dei Pentecostali; e così lo fa di nuovo. Egli non cambia il Suo

modello. Egli viene sempre nella stessa cosa.

Soltanto riformatori attraverso quelle sette...sei epoche, fino alla settima

in Apocalisse 10, ove dice che in questa ora ciò cambierebbe; ed Egli lo

ha fatto.

42-3. Ora, noi stiamo terminando dicendo questo: Finisce il grande

mandato.

Come fanno essi a fare questo? Noi sappiamo che essi sono morti. Dio

li ha lasciati morire tutti nella loro epoca scientifica, per cui ciò è...

Per cui, cosa può Egli fare? Aprire il Mistero dei Sette Sigilli alla sposa

interdenominazionale. 

Come può una denominazione accettare quei Sette Sigilli quando essi

sono assolutamente contrari? La progenie del serpente, e tutte quelle

altre cose. Gli interi Sette Misteri sono contrari a quello che ad essi è

stato insegnato, questo perché essi hanno preso il vecchio insegnamento

dalla Scuola Biblica.

E i Sette Sigilli di Dio, quando essi furono aperti sul monte...

Dio, fa’ che io muoia proprio qui su questo pulpito, se ciò non è la Verità!

Ed io vi predissi questo sei mesi prima che ciò accadesse, quando Egli mi

disse di andare in Arizona; ciò che sarebbe accaduto là fuori nel deserto.

E ci sono degli uomini seduti proprio qui questa sera che si trovavano

proprio lì presenti quando i sette Angeli vennero giù. E perfino la Rivista

“Life” pubblicò l’articolo di ciò.

Ciò era proprio lì nell’osservatorio e in ogni altra cosa, ed ora essi perfino

non sanno di che cosa si tratta.

Ed ogni cosa è stata detta, perfino circa la distruzione della California,

che sta venendo su ora, e tutte queste altre cose; e come io ho detto

loro circa in quanti giorni ciò accadrà. A come ciò accadrà e dove questo
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grande terremoto accadrà, in Alaska, e che quello sarà il principio del

segno della fine, e quello che avrà luogo. E dissi proprio parola dopo

parola di ciò che Egli disse. E ciò non è mai fallito una volta. Voi non lo

avete mai visto fallire. E ciò non può fallire, poiché Essa è la Parola di

Dio. E i cieli e la terra passeranno via, ma Essa non può fallire. Proprio

così.

43-1.  Dio ha dovuto aprire quei Sette Sigilli non in una denominazione.

Io sono stato sempre contro ad essa. Ma li ha aperti fuori dalla

denominazione, così che Egli potesse prendere una Sposa. Non una

sposa denominazionale; Egli quello non può farlo. Ciò è contro la Sua

Parola.

Lì dentro Egli aprì quei Sette Misteri, ed essi hanno mostrato, hanno

portato avanti, quelle cose che sono state nascoste fin dalla fondazione

del mondo, così che negli ultimi giorni sarebbero potute essere rivelate

ai figli di Dio. Quello è stato portato fuori ora, davanti al popolo che lo

vede. Davanti a voi ora, a questa Sposa non denominazionale.

In questo brano sopra riportato, l’Aquila dice che il “Mistero” (singolare, quindi Ap. 10:7) è il Mistero

dei Sette Sigilli. E siccome i sette sigilli sono stati rivelati, quindi è chiaro che pure il Mistero è stato

rivelato.

Però l’Aquila qui dice una cosa molto importante, e cioè: “Il Mistero Dio lo rivela solo alla Sposa”.

Quindi significa che chi “non è” Sposa, chi non fa parte della Sposa, non vedrà mai il Mistero di Dio

rivelato. Che sia per questo che il Falco non vede questa Verità, perché egli non fa parte della Sposa

di Cristo? Chissà!

LIBRO DELLE SETTE EPOCHE DELLA CHIESA.

9-120...Ma ora, secondo il tempo in cui ci troviamo nell’Epoca Laodiceana,

il ‘Profeta-Messaggero’ di Ap. 10:7 deve già essere nel paese. Ancora

una volta il “Cosí dice il Signore” deve essere qui, pronto per essere

manifestato con infallibile conferma. Per cui il Vero Seme sta già

maturando, e POI VIENE LA MIETITURA.

In questo brano preso dal Libro “Una Esposizione delle sette Epoche della Chiesa”, Libro di cui il

fratello Branham dice che è i l “Così  dice Il  Signore”, il Profeta dice che il  Profeta-Messaggero di

Apocalisse 10:7 DEVE GIÀ ESSERE nel paese. Questo “Profeta-messaggero” è il fratello Branham.

Ed egli dice che questo Profeta-Messaggero DEVE GIÀ essere nel paese. Non che deve ancora venire,

ma che è GIÀ venuto.

Vorrebbe il Falco confutare quanto afferma l’Aquila Branham? Che lo faccia pure! Ma il Falco,

facendo questo, dall’Aquila viene chiamato: “Ianne” o “Iambre”, cioè: un reprobo moderno.

Parlando sempre di Apocalisse 10:7, ascoltate cosa dice ancora il Profeta nel Libro delle 7 Epoche:
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9-19Innanzitutto quel messaggero ha da essere un Profeta. Egli avrà il

compito o la mansione di un Profeta. Egli avrà un ministero profetico.

Esso sarà basato solidamente sulla Parola perché, quand’egli profetizza

oppure ha una visione, sarà sempre “secondo la Parola” la quale avrà

sempre compimento. Egli sarà confermato quale Profeta a motivo della

sua precisione. La prova che egli è un Profeta, si trova in Ap. 10:7: “Ma

nei giorni in cui il settimo angelo (messaggero) farà udire la sua voce,

quando egli suonerà la tromba, si compirà il mistero di Dio, secondo

quanto Egli ha annunziato ai Suoi servi, i profeti”. Ora, questa persona

che in questo versetto è chiamata “angelo” non è un essere celeste. Il

sesto angelo che suona la tromba, il quale è un essere celeste, è in Ap.

9:13, mentre il settimo angelo, dello stesso ordine, è descritto in Ap.

11:15.

Questo qui in Ap. 10:7, è il messaggero per la settima epoca, ed è un

uomo, ed egli reca un messaggio da Dio, ed il suo messaggio e il suo

ministero compiranno il mistero di Dio, secondo quanto Egli ha

annunziato ai Suoi servi, i profeti. Dio tratterà quest’ultimo messaggero

quale un Profeta, poiché egli è un Profeta. Questo è ciò che fu Paolo

nella prima epoca, e cosí anche l’ultima ne avrà uno. Amos 3:6-7: “La

tromba suona essa in una città, senza che il popolo tremi? Una sciagura

piomba ella sopra una città, senza che l’Eterno ne sia l’autore? Poiché il

Signore, l’Eterno, non fa nulla senza rivelare il Suo segreto ai Suoi servi,

i profeti”.

Avete notato come l’Aquila dice che Apocalisse 10:7 è il messaggero per la settima epoca della chiesa?

Quindi la teoria del Falco quando dice che Ap.10: 7 è per i centoquarantaquattromila Giudei, è

spiazzata, è distrutta, è disintegrata. Povero Falco!

Avete pure notato come l’Aquila dice che l’angelo di Ap. 10:7 è un UOMO? Non un “angelo celeste”,

ma un UOMO.

Povero Falco! Che gracchi finché vuole, il suo gracchiare non è ascoltato dagli Eletti. Sono solo gli altri

“falchi” che danno ascolto alla gracchiosa teologia del Sig. Falco. Gli Aquilotti non gli danno retta. Gli

Aquilotto comprendo solo il linguaggio di Aquila.

Ascoltate ancora cosa dice l’Aquila-Profeta nel libro delle Sette Epoche:

9-20 Fu nel periodo del tempo della fine che i sette tuoni di Gesú si

manifestarono. Ap. 10:3-4: “E gridò a gran voce come un leone

ruggente; e quando ebbe gridato, i sette tuoni fecero udire le loro voci.

Quando i sette tuoni ebbero fatto udire le loro voci, io stavo per scrivere,

ma udii una voce dal cielo che mi disse: ‘Sigilla le cose che i sette tuoni

hanno detto e non scriverle’”. Cosa c’era in quei tuoni, nessuno lo sa!

Tuttavia, abbiamo bisogno di saperlo. E per averne la rivelazione ci vuole

un Profeta, perché Dio non ha altre vie per far conoscere le Sue
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rivelazioni Scritturali, se non tramite un Profeta. La Parola è sempre

venuta tramite un Profeta, e sempre lo sarà. Che questa sia la legge di

Dio, è evidente anche tramite una ricerca casuale della Scrittura. L’Iddio

immutabile con le sue vie, che pure non cambiano, in ogni epoca ha

mandato il Suo Profeta per richiamare il popolo che si era allontanato

dall’ordine Divino. Siccome i teologi ed il popolo si sono scostati dalla

Parola, Dio ha sempre inviato il Suo servitore a questa gente (esclusi i

teologi), onde correggere i falsi insegnamenti e ricondurre il popolo a

Dio.

Vedete come noi abbiamo bisogno di un PROFETA per avere la rivelazione dei sette tuoni di

Gesù? E quei sette tuoni rivelarono al Profeta il Mistero di Dio. Ma questo Mistero di Dio il

Falco non lo vede! Non lo vede perché egli è spiritualmente cieco! Che possiamo fare per il

Falco? Nulla.

Ascoltiamo ancora cosa dice in merito l’Aquila-Profeta sempre nel Libro delle 7 Epoche:

9-21  Cosí vediamo venire un messaggero per la settima epoca, ed egli è

un Profeta.

9-22  Non solo questo messaggero lo vediamo venire qui, in Ap. 10:7, ma

troviamo pure che la Parola parla di Elia che deve venire prima che

ritorni Gesú. In Mat. 17:10-11: “E i Suoi discepoli Lo interrogarono,

dicendo: ‘Come mai dunque gli scribi dicono che prima deve venire

Elia?’. E Gesú rispose loro, dicendo: ‘Elia veramente deve venire prima

e ristabilire ogni cosa’”. Prima del ritorno del nostro Signore, Elia deve

ritornare per fare un’opera di restaurazione nella chiesa. Questo è ciò

che dice Mal. 4:5-6: “Ecco, Io vi mando Elia, il Profeta, prima che venga

il giorno dell’Eterno, giorno grande e spaventevole. Egli ricondurrà il

cuore dei padri verso i figliuoli e dei figliuoli verso i padri, ond’Io,

venendo, non abbia a colpire il paese di sterminio”. Non v’è dubbio

alcuno che Elia deve ritornare prima della venuta di Gesú. Egli ha

un’opera speciale da compiere. Tale opera è la parte di Mal. 4:6 che

dice: “...egli ricondurrà il cuore dei figliuoli verso i padri”. La ragione per

cui sappiamo che questa è la sua specifica opera da fare per quel tempo,

è perché egli ha già adempiuto la parte che dice: “...egli ricondurrà il

cuore dei padri verso i figliuoli”, quando il ministero di Elia era qui in

Giovanni Battista. Luca 1:17: “Ed andrà davanti a Lui nello Spirito e

potenza di Elia, per ricondurre i cuori dei padri verso i figli e i ribelli alla

saggezza dei giusti, per preparare al Signore un popolo ben disposto”.

Nel ministero di Giovanni: “Il cuore dei padri venne rivolto ai figliuoli”.

Questo lo sappiamo perché lo ha detto Gesú. Però non dice che i cuori

dei figliuoli furono ricondotti ai padri. Questo deve ancora adempiersi. Il

cuore dei figliuoli dell’ultimo giorno sarà ricondotto ai padri Pentecostali.
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Giovanni preparò i padri per Gesú onde dare ai figliuoli il benvenuto

nell’ovile. Ora, questo Profeta sul quale scenderà lo spirito di Elia,

preparerà i figliuoli per dare il bentornato a Gesú.

9-23  Gesú chiamò Giovanni Battista: Elia. Mat. 17:12: “Ma Io vi dico che

Elia è già venuto ed essi non l’hanno riconosciuto, anzi l’hanno trattato

come hanno voluto”. La ragione per cui Egli chiamò Giovanni Elia, fu

perché lo stesso Spirito che era sopra Elia era ritornato su Giovanni,

come anche lo stesso Spirito era ritornato sopra Eliseo dopo il regno del

Re Achab. Ora, ancora una volta, quello Spirito ritornerà sopra un altro

uomo, proprio prima del ritorno di Gesú. Egli sarà un Profeta. E, come

tale, egli sarà confermato da Dio. Sebbene Gesú, Egli stesso, non sarà

qui in carne per confermarlo (come Egli fece per Giovanni), ciò sarà fatto

tramite lo Spirito Santo, sicché il ministero di questo Profeta sarà

accompagnato da grande e meravigliosa manifestazione. Quale Profeta,

ogni rivelazione sarà confermata, perché ogni rivelazione avrà il suo

compimento. Al comando di questo Profeta si compiranno, per fede,

meravigliosi atti di potenza. In seguito, egli annunzierà il messaggio che

Dio gli ha dato secondo la Parola, onde ricondurre il popolo alla Verità e

alla vera potenza di Dio. Alcuni daranno ascolto, ma la maggioranza

rimarrà fedele al formalismo e lo rigetterà.

Anche qui sopra vediamo che il messaggero per l’ultima epoca è un PROFETA, e che questo Profeta

è l’angelo di Apocalisse 10:7.

LIBRO DELLE SETTE EPOCHE:

9-24  Dato che questo Profeta e messaggero di Ap. 10:7 sarà lo stesso che

quello indicato in Mal. 4:5-6, egli sarà naturalmente come Elia e

Giovanni. Entrambi furono uomini scartati dalle riconosciute scuole

religiose del loro giorno. Entrambi furono uomini del deserto. Entrambi

agirono soltanto quando, tramite rivelazione, avevano direttamente da

Dio il “Cosí dice il Signore”. Entrambi sferzarono contro gli ordini religiosi

ed i conduttori del loro giorno. E non solo fu cosí, ma essi si scagliarono

pure contro tutti coloro che erano corrotti o che corrompevano gli altri.

E, notate, entrambi profetizzarono molto contro l’immoralità delle donne

e la loro condotta. Elia gridò contro Iezabel e Giovanni rimproverò

Erodiade, la moglie di Filippo.

Anche qui noi leggiamo che il Profeta del Signore dice che il “Profeta e messaggero” di Apocalisse

10:7 è lo stesso che quello indicato in Malachia 4:5-6.

Chi è dunque il Falco da dire il contrario? Chi è costui che osa contraddire e correggere il Profeta del

Signore? Egli non può essere altro che un moderno reprobo Ianne.

Ascoltate ancora cosa afferma l’Aquila.
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LIBRO DELLE SETTE EPOCHE:

9-25  Benché egli non sarà popolare, egli sarà confermato da Dio. Come

Gesú confermò Giovanni e lo Spirito Santo confermò Gesú, cosí noi

possiamo aspettarci che quest’uomo sarà, prima di tutto, autenticato

dallo Spirito operante nella sua vita mediante atti di potenza che sono

indiscutibili, e che non saranno constatati altrove: Gesú Stesso, a sua

volta, lo autenticherà, allo stesso modo in cui Egli autenticò Giovanni.

Giovanni testimoniò che Gesú stava per venire,—cosí farà pure

quest’uomo, come Giovanni: testimonierà che Gesú sta per venire. Lo

stesso ritorno di Cristo proverà che quest’uomo era veramente il

precursore della Sua seconda venuta. Questa è l’evidenza finale che

questo è veramente il Profeta di Mal. 4, perché la fine del periodo dei

Gentili sarà l’apparizione di Gesú Stesso. Allora, per quelli che lo hanno

rigettato, sarà troppo tardi.

9-26  Onde rendere piú chiara la nostra presentazione di questo Profeta

dell’ultimo giorno, notiamo in modo particolare che il Profeta di Mat.

11:12, fu Giovanni Battista, il quale era colui che fu predetto in Mal. 3:1:

“Ecco, Io vi mando il Mio messaggero; egli preparerà la via davanti a

Me. E subito il Signore che voi cercate, l’Angelo del patto, che voi

bramate, entrerà nel Suo tempio. Ecco, Ei viene, dice l’Eterno degli

Eserciti”. Mat. 11:1-11: “E dopo che Gesú ebbe finito di dare disposizioni

ai Suoi dodici discepoli, Egli se ne andò di là, per insegnare e predicare

nelle loro città. Or Giovanni avendo in prigione sentito parlare delle

opere del Cristo, mandò due dei suoi discepoli a dirGli: ‘Sei Tu Colui che

deve venire, oppure dobbiamo aspettarne un altro?’. E Gesú,

rispondendo, disse loro: ‘Andate e riferite a Giovanni le cose che voi

udite e vedete: I ciechi riacquistano la vista e gli zoppi camminano; i

lebbrosi sono mondati e i sordi odono; i morti risuscitano e l’Evangelo è

annunziato ai poveri. Beato è colui che non si sarà scandalizzato di Me!’.

Ora, come essi se ne andavano, Gesú prese a dire alle folle intorno a

Giovanni: ‘Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Una canna

sbattuta dal vento? Ma che cosa siete andati a vedere? Un uomo avvolto

in morbide vesti? Ecco, coloro che portano vesti morbide abitano nei

palazzi dei re. Insomma, che cosa siete andati a vedere? Un Profeta? Sí,

vi dico, egli è piú che un Profeta. Perché questi è colui del quale è

scritto: ‘Ecco, Io mando il Mio messaggero davanti alla Tua faccia; egli

preparerà la Tua strada davanti a Te’. In verità vi dico: tra i nati di

donna non è sorto mai nessuno piú grande di Giovanni Battista; ma il

minimo nel regno dei cieli è piú grande di lui”. Questo ha già avuto

luogo. Questo è avvenuto. È ormai passato! Ma notate ora Mal. 4:1-6:

“Poiché, ecco, il giorno viene, ardente come una fornace; e tutti i

superbi e chiunque opera empiamente saranno come stoppia; e il giorno

che viene li divamperà, dice l’Eterno degli Eserciti, e non lascerà loro né
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radice né ramo. Ma per voi che temete il Mio Nome si leverà il Sole della

Giustizia, e la guarigione sarà nelle Sue ali; e voi uscirete e salterete,

come vitelli di stalla. E calpesterete gli empi, perché saranno come

cenere sotto la pianta dei vostri piedi, nel giorno ch’Io preparo, dice

l’Eterno degli Eserciti. Ricordatevi della legge di Mosé, Mio servo, al

quale Io diedi in Horeb, per tutto Israele, leggi e prescrizioni. Ecco, Io

vi mando Elia, il Profeta, prima che venga il giorno dell’Eterno, giorno

grande e spaventevole. Egli ricondurrà il cuore dei padri verso i figliuoli,

e il cuore dei figliuoli verso i padri, ond’Io, venendo, non abbia a colpire

il paese di sterminio”. Vedete? Immediatamente dopo la venuta di

questo Elia, la terra sarà purificata col fuoco e gli empi saranno ridotti

in cenere. Naturalmente, questo non avvenne al tempo di Giovanni

(l’Elia del suo giorno). Lo Spirito di Dio che profetizzò la venuta del

messaggero in Mal. 3:1 (Giovanni), non faceva che ripetere il Suo

precedente annuncio profetico di Is. 40:3, fatto almeno tre secoli prima.

“La voce di uno grida: ‘Preparate nel deserto la via del Signore,

appianate nei luoghi aridi una strada per il nostro Dio’”. Ora, tramite lo

Spirito Santo, Giovanni adempí entrambi Isaia e Malachia in Mat. 3:3:

“Questi infatti è colui di cui parlò il Profeta Isaia quando disse: ‘Vi è una

voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore,

raddrizzate i Suoi sentieri’”. Cosí, da queste Scritture, noi possiamo ben

vedere che il Profeta in Mal. 3, il quale era Giovanni, non era il Profeta

di Mal. 4, sebbene in realtà, entrambi, sia Giovanni che il Profeta

dell’ultimo giorno, hanno su di loro lo stesso Spirito che era sopra Elia.

Vediamo cosa l’Aquila dice ancora nel libro delle Sette Epoche della Chiesa:

9-27  Ora, questo messaggero di Mal. 4 e Ap. 10:7 farà due cose. Primo:

secondo Mal. 4 egli ricondurrà il cuore dei figliuoli verso i padri.

Secondo: egli rivelerà i misteri dei sette tuoni di Ap. 10, i quali sono le

rivelazioni contenute nei sette sigil l i. Saranno questi Divin i

“misteri-verità” rivelati, che condurranno letteralmente i cuori dei

figliuoli ai padri della Pentecoste. Esattamente cosí!

Ancora una volta noi vediamo come il Profeta del Signore collega l’uomo-messaggero di

Malachia 4 all’angelo-messaggero-Profeta di Apocalisse 10:7. Chi è dunque quel Falco che

dice il contrario?

Ascoltate cosa dice ancora l’Aquila nel Libro delle Sette Epoche:

9-28  Ma, consideriamo anche questo. Questo Profeta-messaggero sarà,

nella sua natura e nelle sue maniere, come furono Elia e Giovanni. La

gente del giorno in cui opererà questo Profeta-messaggero, sarà come
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quella ai giorni di Achab e di Giovanni. E giacché è il cuore dei “soli

figliuoli” che verrà ricondotto, allora coloro che ascolteranno saranno

soltanto i figliuoli. Ai giorni di Achab si trovarono solo settemila veri

Israeliti di seme genuino. Anche ai giorni di Giovanni essi erano molto

pochi. Le masse, in entrambe quelle epoche, erano nella fornicazione

idolatra.

Avete notato come il Profeta dice che saranno SOLO I FIGLI a dare ascolto e a credere a

questo Messaggero? Ciò vale a dire che chi NON È figlio, non crederà e non ascolterà ciò che

il Profeta insegna dalla Scrittura.

Ancora dal Libro delle Sette Epoche della Chiesa:

9-29  Io vorrei fare ancora una comparazione fra il Profeta-messaggero

Laodiceano e Giovanni, il Profeta-messaggero che precedette la prima

venuta di Gesú. Nel giorno di Giovanni, la gente lo scambiò per il Messia.

Giov. 1:19-20: “E questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei

gli inviarono da Gerusalemme dei sacerdoti e dei Leviti per domandargli:

‘Chi sei tu?’. Egli lo dichiarò e non lo negò, e dichiarò: ‘Io non sono il

Cristo’”. Ora, questo Profeta-messaggero dell’ultimo giorno, avrà davanti

al Signore una tale potenza che vi saranno di quelli che lo scambieranno

per il Signore Gesú. (Nel tempo della fine, vi sarà nel mondo uno spirito

che sedurrà alcuni, facendo sí che loro credano questo. Mat. 24:24-26:

“Perché sorgeranno falsi Cristi e falsi profeti, e faranno grandi segni e

miracoli, tanto da sedurre, se fosse possibile, anche gli eletti. Ecco, Io

ve l’ho predetto. Se dunque vi dicono: ‘Ecco Egli è nel deserto’, non vi

andate, ‘Ecco Egli è nelle stanze segrete’, non ci credete”.) Però voi non

credeteci! Egli non è Gesú Cristo. Egli non è il Figlio di Dio. Egli è uno dei

fratelli, un Profeta, un messaggero, un servitore di Dio. Egli non ha

bisogno di avere su di sé piú grande onore di quanto ne ricevette

Giovanni, quando egli era la voce che gridava: “Io non sono Lui, però

Egli viene dopo di me”.

Ancora dal Libro delle Sette Epoche della Chiesa:

9-30  Prima che noi chiudiamo questa sezione sul messaggero dell’Epoca

Laodiceana, noi dobbiamo considerare seriamente questi due pensieri.

Primo: questa epoca avrà un Profeta-Messaggero. Ap. 10:7 dice:

“...quando egli (singolare) suonerà...”. Non c’è mai stata un’epoca ove

Dio abbia dato al Suo popolo due profeti maggiori nel medesimo tempo.

Egli diede Enoc (solo); Egli diede Noé (solo); Egli diede Mosé (egli solo

aveva la Parola, anche se altri profetizzavano); Giovanni Battista venne

solo. Ora, in questo ultimo giorno, vi deve essere un Profeta (non una



-16-

profetessa—sebbene in questa epoca vi siano piú donne che uomini le

quali pretendono di dare la rivelazione di Dio), e la Parola infallibile dice

che egli (il Profeta), rivelerà i misteri al popolo del tempo della fine, e

ricondurrà il cuore dei figliuoli ai padri. Vi sono coloro i quali dicono che

il popolo di Dio sarà riunito insieme tramite una rivelazione collettiva. Io

sfido tale affermazione! Di fronte ad Ap. 10:7, essa è una povera ed

invalida presunzione. Ora, io non nego che in questa ultima epoca vi

sarà gente che profetizzerà e che i loro ministeri non saranno corretti.

Io non nego che vi saranno profeti, come anche ai giorni di Paolo vi fu

“un Agabo, un Profeta che profetizzò di una carestia”. Io sono d’accordo

che è cosí. Ma in base all’infallibile evidenza della Parola, io nego che vi

sia piú di un Profeta-messaggero maggiore, il quale rivelerà i misteri

come sono contenuti nella Parola, e che ha il ministero di ricondurre i

cuori dei figliuoli ai padri. Si poggerà sul “Cosí dice il Signore” tramite la

Sua infallibile Parola, resisterà e sarà confermato. Per questa epoca vi

è solo un Profeta-messaggero. Sulla base della sola esperienza umana,

tutti sanno che, dove vi sono molte persone vi sono pure diverse

opinioni su piccoli punti di una maggiore dottrina che essi hanno in

comune. Chi dunque avrà il potere dell’infallibilità, la quale deve essere

restaurata in questa ultima epoca, dato che questa ultima epoca dovrà

tornare indietro onde manifestare la Pura Sposa-Parola? Ciò significa che

noi avremo ancora una volta la perfetta Parola come Essa venne data e

perfettamente compresa ai giorni di Paolo. Ve lo dico io chi ce L’avrà.

Egli sarà un Profeta totalmente confermato, e perfino ancor piú

totalmente confermato di qualunque altro Profeta di tutte le epoche, da

Enoc fino a questo giorno, poiché questo uomo avrà per necessità il

ministero profetico della pietra della vetta, e Dio lo confermerà. Egli non

avrà bisogno di parlare di se stesso, poiché Dio parlerà per lui tramite

la voce del segno. Amen!

Ancora dal Libro delle Sette Epoche della Chiesa:

5-62  Il messaggero dell’ultimo giorno apparirà nel tempo stabilito da Dio.

Come tutti sappiamo, questo è il tempo della fine, poiché Israele è nella

sua patria. Secondo Malachia, ora egli potrebbe venire in qualunque

momento. Quando noi lo vedremo, egli sarà votato alla Parola. Egli sarà

segnalato (descritto nella Parola. Ap. 10:7.), e Dio confermerà il suo

ministero. Egli predicherà la verità, come fece Elia, e si preparerà per la

dimostrazione del monte Sion.

5-63  Molti lo fraintenderanno, (come fa i l Falco Gerlando e il Dottor. Falco E.

Frank)  perché la Scrittura è stata loro insegnata in un certo modo che

loro considerano esser verità. Cosí, quando egli verrà contro a ciò, essi

non crederanno. Anche alcuni veri ministri fraintenderanno il

messaggero, a motivo che molto è stato chiamato verità di Dio tramite
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i seduttori.

5-64  Ma questo Profeta verrà, e come gridò il precursore della prima

venuta: ‘Ecco, l’Agnello di Dio che toglie i peccati del mondo’, cosí anche

lui senza dubbio griderà: ‘Ecco l’Agnello di Dio che viene nella gloria!’.

Egli farà questo poiché, come Giovanni fu il messaggero della verità agli

eletti, cosí è quest’ultimo messaggero agli eletti che sono la sposa nata

dalla Parola”.

Vedete come il messaggero dell’ultimo giorno indicato in Malachia è descritto in Apocalisse 10:7?

Meditiamo un altro brano tratto dal Libro delle Sette Epoche:

5-165  La Sua Parola era pane. Essa era la manna perfetta, la quale, se un

uomo vive di Essa, non morrà mai. Ma proprio dopo la morte dei padri,

sembrava che nessuno conoscesse piú l’esatta verità, ed in breve tempo

questa manna parve come se fosse nascosta al popolo. Però in ogni

epoca Dio cominciò a ridare, tramite rivelazione, ciò che era nascosto;

fino a che in questo ultimo giorno, secondo Ap. 10:7, verrà un Profeta

che rivelerà tutti i misteri, ed allora il Signore verrà.

Vedete come il Profeta dice che secondo Apocalisse 10:7 verrà un “Profeta” che rivelerà TUTTI i

“misteri”. Eppure in Apocalisse 10:7 parla di un “mistero”, al singolare. Chi ha dunque ragione, il

Falco Gerlando o l’Aquila Branham?

Ma tutti noi sappiamo che il  Falco non ha la vista che ha l’Aquila. Per cui il Falco non vede

esattamente ciò che Apocalisse 10:7 dice veramente, mentre l’Aquila lo vede benissimo, poiché la vista

spirituale dell’Aquila è MOLTO più acuta della vista del povero Falco. A chi vorresti tu dunque credere

e seguire, quello che vede e dice il Falco, o quello che vede e dice l’Aquila? Decidi tu! Io ho già scelto

di credere e seguire l’Aquila. Mariano Guagliardo dei Pastor Falchi e dei Dott. Poiane non si fida!

Ascoltate cosa dice qui di seguito l’Aquila.

 Libro 7 Epoche:

7-31  Ora noi possiamo vedere che, lungo le epoche, Gesú Cristo sta

rivelando Se stesso tramite il Suo Spirito nei messaggeri. Essi sono

come fu Mosé per i figli d’Israele. Come egli ebbe la rivelazione per il suo

giorno, cosí ciascun messaggero ebbe la rivelazione di Dio ed il ministero

per quel giorno. Perciò, quando vediamo che i messaggeri sono nella

Sua mano, noi vediamo che il Signore identifica Se stesso con questi

uomini, concedendo loro la Sua potenza. Non è abbastanza che Egli

abbia associato Se stesso con l’intera chiesa, cosa che vedemmo quando

Egli se ne stava in mezzo ai sette candelabri d’oro. Non è neppure

abbastanza che noi vediamo pure i cinque ministeri di Efesini quattro

(apostoli, profeti, dottori, evangelisti, pastori). E cosí in ciascuna epoca

la chiesa si svia, e non solo i laici, ma anche il gruppo del clero—i pastori

sono nell’errore allo stesso modo che le pecore. Poi Dio porta Se stesso
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sulla scena quale il Pastore-Capo, nel ministero di questi sette uomini,

per ricondurre il Suo popolo alla verità ed alla abbondante potenza di

questa verità. Dio è nel Suo popolo—in tutto il Suo popolo, perché se

qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, egli non è di Lui. Ed Egli è la Parola.

Cioé, la Parola riconosciuta nel popolo. Ma in questi uomini, secondo la

Sua propria scelta ed attraverso il determinato consiglio della Sua

propria volontà, Egli ha messo una speciale direttiva. Essi appaiono una

volta in ciascuna epoca. In loro è lo stesso Spirito. Quanto è lontano ciò

dalla eresia di Roma! Essi hanno un uomo di loro propria scelta—uno

dopo l’altro—e nessuno produce la potenza di Dio—nessuno dimora nella

Parola di Dio—ciascuno differisce dall’altro che era prima di lui, ed

aggiunge quel che egli desidera, come se lui fosse Dio. Dio non è in

essa!

Però Egli è nel Suo messaggero , e colui che vorrebbe

avere la pienezza di Dio seguirà il messaggero, come il

messaggero è un seguace del Signore per mezzo della Sua Parola.

Avete notato cosa dice qui l’Aquila-Profeta del Signore? Egli dice che “Dio è” nel Suo messaggero,

e colui che vorrebbe avere la PIENEZZA di Dio “seguirà il messaggero”. Huh-huh!

Ancora una citazione in merito a questo soggetto di Apocalisse 10:7. Sempre dal Libro delle Sette

Epoche della Chiesa:

9-52  I Battisti hanno i loro credi e dogmi basati sulla Parola, e voi non

riuscirete a smuoverli. Essi dicono che i giorni apostolici dei miracoli sono

passati e che, dopo aver creduto, non c’è alcun Battesimo con lo Spirito

Santo. I Metodisti dicono (sempre basandosi sulla Parola) che non v’è

battesimo nell’acqua (l’aspersione non è il battesimo), e che la

santificazione è il Battesimo con lo Spirito Santo. La Chiesa di Cristo

sostiene con forza il battesimo per la rigenerazione; ma in molti casi essi

scendono nell’acqua peccatori asciutti, e vengono fuori peccator i

bagnati. Eppure essi asseriscono che la loro dottrina è basata sulla

Parola! Andiamo giú lungo questa linea, e arriviamo ai Pentecostali.

Hanno essi la Parola? Fategli il test della Parola, e vedrete! Essi vendono

la Parola per una sensazione; proprio quasi sempre. Se tu potessi

produrre una manifestazione quale: olio e sangue e lingue ed altri segni,

sia che questo sia nella Parola o no, o che sia propriamente interpretato

dalla Parola, la maggioranza ci cascherà dentro. Ma, cosa è successo alla

Parola? La Parola è stata messa da parte, perciò Dio dice: “Io sono

contro tutti voi. Io sto per vomitarvi fuori dalla Mia bocca. Questa è la

fine! Poiché, su sette delle sette epoche, Io non ho visto altro che uomini

che stimano la loro propria parola al di sopra della Mia. Cosí, alla fine di

questa epoca, Io vi vomiterò fuori dalla Mia bocca. Tutto è finito! Io sto

per pronunciare il giudizio. Sí, Io sono qui in mezzo alla Chiesa. L’Amen
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di Dio; il fedele e verace rivelerà Se stesso, e ciò avverrà tramite il mio

Profeta”. Oh, sí, questo è proprio cosí! Ap. 10:7: “Ma nei giorni in cui il

settimo angelo (messaggero) farà udire la sua voce, quando egli suonerà

la tromba, si compirà il mistero di Dio, secondo quanto Egli ha

annunciato ai Suoi servi, i profeti”. Eccolo qui! Egli sta per inviare un

Profeta confermato. Egli sta per mandare un Profeta dopo quasi duemila

anni. Egli sta per mandare qualcuno che è cosí lontano dalla

organizzazione, dall’istruzione e dal mondo religioso, tanto che, come

Giovanni Battista e l’Elia di un tempo, egli ascolterà solo Dio ed avrà il

“cosí dice il Signore”, e parlerà per Dio. Egli sarà il portavoce di Dio ed

egli, come è dichiarato in Mal. 4:6, ricondurrà il cuore dei figliuoli verso

i padri. Egli ricondurrà gli eletti dell’ultimo giorno, ed essi udranno un

Profeta confermato che darà l’esatta verità, proprio come essa fu con

Paolo. Egli restaurerà la verità proprio come l’avevano loro. E quegli

Eletti saranno in quel giorno con Lui; saranno coloro che manifesteranno

veramente il Signore, e saranno il Suo Corpo, e saranno la Sua voce, e

compiranno le Sue opere. Alleluia! Lo vedete questo?

Vedete come nel brano sopra riportato il Profeta collega il “settimo angelo” di Apocalisse 10:7 all’Elia

di Malachia 4:6? E vedete come sarà QUESTO SETTIMO ANGELO che ricondurrà il cuore dei figli

alla Fede dei padri?

La dottrina del Falco non conduce alla Fede dei padri di Pentecoste, ma alla fede dei padri Romani;

alla fede dell’anticristo. Sì, proprio così.

Ci sono molti altri brani in molti altri Messaggi predicati dal Profeta del Signore che avrei potuto

presentarvi, ma credo che quelli che ho qui riportato sono più che sufficienti per far riflettere, e far

pensare seriamente un Eletto di Dio che è ancora sotto a quel falso insegnamento che dice che l’uomo

di Malachia 4 non è lo stesso uomo di Apocalisse 10:7.

Qui vorrei portare alla vostra attenzione uno dei modi in cui Satana seduce. Nel Messaggio L’Eden di

Satana, predicato a Jeffersonville il 29 Agosto, 1965, al paragrafo 30, il Profeta dice quanto segue:

30 Guardate: quando venne Gesù, vedete, Satana era in quel gruppo di

maestri Giudei, e rabbini e sacerdoti, e cercava di dir loro di attenersi

alla Legge di Mosé, quando la stessa Parola diceva che in quel giorno il

Figlio dell'Uomo sarebbe stato rivelato, vedete; che Egli avrebbe rivelato

Se Stesso. Così essi cercavano, per quanto potevano, di tenerli religiosi,

e sulla Legge di Mosé.

Vedete cosa fece lui? Egli cercava di dir loro: “Quella parte della Parola

è proprio esattamente giusta, ma questo Uomo non è quella Persona!”.

Vedete come egli è seducente? Questo è il vero giorno della seduzione!

Vedete come al giorno di Gesù, Satana ingannò i Giudei? Satana era in quel gruppo di maestri Giudei,

rabbini-falchi, sacerdoti-falchi, predicatori-falchi, pastori-falchi, dottori-poiane, ecc. ecc., e tramite loro
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diceva al popolo di attenersi alla legge di Mosè, e nel mentre insegnavano che quell’Uomo chiamato

Gesù NON ERA il Profeta di cui parlò Mosè nella Legge.

Vedete, oggi Satana è in certi ministri (come nel Falco), e dice ancora la stessa cosa che disse alla

gente nel tempo di Gesù, e cioè: “Malachia 4:5-6 è giusto, ed è il fratello Branham. Però quell’angelo

di Apocalisse 10:7 non è il fratello Branham!”.

Lo vedete quello stesso Demone-Satana che parla tramite certi suoi ministri? Lo vedete? Se non siete

ciechi lo vedete, altrimenti non lo vedete.

Ora sorgono alcune domande.

Domanda: E se uno non crede che l’angelo (messaggero) di Apocalisse 10:7 è la stessa

persona di Malachia 4:5,6, che gli succede? Quale conseguenze gli procurerà?

Risposta: Ebbene, quale conseguenze pagò la gente del  tempo di Noè per non  aver

riconosciuto che Noè e la sua arca erano l’unica via di salvezza per scampare all’ira di Dio

che stava per venire su tutti gli uomini? Le stesse conseguenze pagheranno tutti coloro che

non vogliono riconoscere il Noè del NOSTRO giorno (William Marrion Branham) e la sua

Arca (il Messaggio da lui predicato). Anche se tu non lo credi, un giorno scoprirai che

pagherai le STESSE CONSEGUENZE che pagò la gente al tempo di Noè, solo per non

aver riconosciuto chi era William Branham. Pensa seriamente riguardo a questo! Sì, pensa

seriamente, prima che sia troppo tardi, quando dovrai piangere amaramente e SENZA

TROVARE LUOGO A PENTIMENTO.

Risposta: Quali conseguenze pagarono gli Israeliti quando nel deserto, influenzati da quei

falsi pastori di Kore, Dathan e Abiram, non seppero dare il giusto valore su “chi era”

Mosè? Perirono tutti quanti nel deserto. Lo stesso accadrà a tutti coloro che non sanno, o

non vogliono sapere, riconoscere chi era William Branham.

Risposta: Quali conseguenze pagarono tutti quegli Israeliti, inclusi i sommi sacerdoti, e

rabbini, e dottori, e scribi, per non aver saputo, o non aver voluto, riconoscere chi era

quell’uomo chiamato Gesù di Nazareth? Perirono tutti quanti. Vennero accecati da Dio.

Vorrei ora qui portare alla vostra attenzione un altro aspetto della Verità che ci permette di saper

riconoscere lo Spirito di Dio e lo spirito dell’anticr isto. In I Giovanni 4:2,3 sta scritto: “Da questo

potete conoscere lo Spirito di Dio: ogni spirito che riconosce che Gesù Cristo è venuto nella carne,

è da Dio. E ogni spirito che non riconosce che Gesù Cristo è venuto nella carne, non è da Dio; e

questo è lo spirito dell’anticristo che, come avete udito, deve venire ; e ora è già nel mondo”.

Ora, che significa “riconoscere Gesù Cristo venuto nella carne”? In “quale” carne? Nella Sua propria,

o nella carne di qualche altro uomo?

Ascoltate cosa dice il Profeta nel brano che segue.

CIBO SPIRITUALE NELLA DOVUTA STAGIONE - Jeffersonville, Domenica sera 18 Luglio,

1965.

160. Ma ora, Dio ha promesso a noi queste cose negli ultimi giorni. In

Malachia 4 dice che Gesù Cristo sarebbe venuto giù e

impersonificato Se Stesso in carne umana come Egli fece a

Sodoma. Proprio così. E dice che il mondo sarebbe in una condizione
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Sodomitica. Ed Egli disse: “Come fu allora, il figlio dell’uomo sarà rivelato

in quel giorno”.

Guardate: questo Uomo che nella forma di un uomo venne presso ad

Abrahamo prima che venisse il figlio promesso, era “Elohim”. Guardate

chi Egli era. Abrahamo dice che egli era Dio. E la Bibbia dice che ci

furono tre uomini che vennero a lui; con la polvere sulle loro vesti, dei

viandanti, e si sedettero giù e mangiarono come uomini. E Gesù disse:

“Proprio nel tempo in cui il mondo arriva a una condizione sodomitica,

allora il Figlio dell’uomo rivelerà di nuovo Se Stesso”; non “Figlio di Dio”,

ma “Figlio dell’uomo” (vedete?), rivelerà Se Stesso.

Ora, applicate quello con ciò che disse l’ultimo Profeta: “Ecco, Io vi

mando Elia, il Profeta, ed egli restaurerà i cuori dei figli indietro ai padri”.

Vedete, un Messaggio per portare loro indietro alla Bibbia. E in quel

giorno il Figlio dell’uomo rivelerà Se Stesso.

E in quel giorno del suonare dell’ultima epoca della chiesa, il settimo

angelo, in quel giorno i Misteri di Dio devono essere fatti conoscere. I

Sette Sigilli saranno spezzati; i misteri di tutte queste chiese ed altro,

come esse sono accadute e cosa ha avuto luogo.

162.  Vedete, essi questo non lo sanno. Gesù disse: “Voi ciechi Farisei!”.

Disse: “Se il cieco guida il cieco, non cadranno entrambi nella fossa?”.

Vedete, quella è la ragione per la quale quelle persone non vedono

quello.

I Misteri di ciò che sono quei Sigilli.

Nota: Questo brano di Messaggio sopra riportato, nella traduzione distribuita dai seguaci di Ewald

Frank, non c’è. Lo sapevate? In questo Messaggio: Cibo Spirituale Nella Dovuta Stagione, essi vi

hanno tolto più di dieci pagine. E poi hanno pure la faccia tosta di dire che sono fedeli al Messaggio,

quando tolgono via PAGINE INTERE? Huh!

E perché li tolgono? Semplice: Li tolgono per non far sapere ai loro seguaci qualcosa a cui essi non

sono d’accordo col Profeta del Signore.

Essi agiscono proprio come fanno tutti i pastori denominazionali, cominciando dalla chiesa cattolica

romana. Usano proprio la stessa tattica satanica, per nascondere la Verità.

Ma ritorniamo al nostro soggetto. Avete notato cosa vede l’Aquila nel passo di Malachia 4? Avete

notato come egli dice che in quell’Elia che deve venire prima del grande e terribile giorno dell’Eterno,

si IMPERSONIFICHERÀ Gesù Cristo? Lo avete notato?

E non vedete come in questo modo si adempie ciò che è scritto in I Giovanni 4:2,3: “Gesù Cristo

venuto nella carne”? In “quale” carne? Nella carne del Profeta Elia che doveva venire, il fratello

Branham.

Ora, se uno non confessa che Gesù Cristo è venuto nella carne del Profeta, è perché in sé ha lo “spirito

dell’anticristo”, cioè: lo spirito dell’ANTI-PAROLA. Pensate a questo! Pensate.
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Fatti queste domande: Quando il fratello Branham guariva i malati, chi era che li guariva, Branham,

o Gesù Cristo IN Branham? Rifletti!

E quando il fratello Branham risuscitava i morti, chi era che li risuscitava, Branham, o Gesù Cristo IN

Branham? Rifletti!

E quando il fratello Branham discerneva i pensieri dei cuori degli uomini, chi era che li discerneva,

Branham, o Gesù Cristo IN Branham? Rifletti!

E quando il fratello Branham predicava la Parola, chi era che parlava, Branham, o Gesù Cristo IN

Branham? Rifletti!

E quando il fratello Branham rivelava i Misteri contenuti nei Sette Sigill i, chi  era che li rivelava,

Branham, o Gesù Cristo IN Branham? Rifletti!

E quando il fratello Branham diceva: “COSÌ DICE IL SIGNORE”, chi era che lo diceva, Branham, o

lo Spirito di Gesù Cristo IN Branham? Rifletti!

E quando il fratello Branham diceva: “Volete vedere il segno che Dio fece prima che distruggesse

Sodoma e Gomorra?”. Ed egli diceva che il segno era che Dio, quando apparve ad Abrahamo alle

querce di Mamre (Genesi 18), discernette i pensieri del cuore di Sara che era dietro di Lui dentro la

tenda. Quello fu il segno che Dio fece prima che distruggesse Sodoma e Gomorra. E in diversi suoi

Messaggi il Profeta dice: “Volete vedere di nuovo quello stesso segno, quale prova che Dio sta per

distruggere questo mondo col fuoco come distrusse Sodoma?”. E stando sul pulpito egli girava le spalle

verso l’uditorio, e discerneva i pensieri dei cuori delle persone che erano dietro la sua schiena. E poi

diceva: “Avete visto lo stesso segno che Dio fece quando visitò Abrahamo nella carne di un “uomo”?

Riflettete su questo, miei cari lettori! Riflettete.

Parlando di Giovanni il Battista, Gesù ebbe a dire di lui che egli era “più” che un Profeta (Matteo 11:9-

11).

E se Giovanni il Battista era “più” che un Profeta, ed egli non guarì mai un ammalato, non risuscitò

mai un morto, che ne è di Branham che ha fatto così tanti segni, così tanti miracoli, così tanti prodigi,

ecc. ecc.? Affermerebbe Gesù che anche Branham è stato “più” che un Profeta? Io credo proprio di sì.

Ne sono più che convinto.

Quando l’Apostolo Giovanni vide questo grande Profeta che doveva venire al tempo della fine

(Apocalisse 22:8,9), egli addirittura si gettò ai suoi piedi per adorarlo! Pensate!

Giovanni, vedendo la grandezza del ministero di quel grande Profeta del tempo della fine, lo scambiò

addirittura per il Signore Gesù Cristo. Ma l’angelo, il Profeta, il fratello Branham, gli disse:

Guardati dal farlo! Io sono conservo tuo e dei tuoi fratelli, i profeti, e di coloro che

custodiscono le parole di questo Libro (l’Apocalisse). Adora Dio!”.

Oh, quanto pochi sono coloro che hanno veramente visto chi si NASCONDEVA in quell’umile nostro

fratello, il fratello Branham! Se essi vedessero che IN lui si nascondeva il Grande Geova Elohim, Colui

che apparve a Mosè nel pruno ardente; Colui che apparve ad Abrahamo; Colui che tabernacolò in

quell’Uomo chiamato Gesù di Nazareth; Colui che, come Spirito Santo, scese nel giorno di Pentecoste;

Colui che vive nel cuore di ogni credente nato di nuovo; Colui che.... Oh, se vedessero questo, allora

NON OSEREBBERO NEMMENO PENSARE di andare a correggere il Profeta! Ma il Falco e quella

Poiana Tedesca, e loro seguaci, osano farlo. Guai a loro!

Dio si è manifestato ancora una volta in carne! In un uomo, in un figlio dell’uomo (figlio dell’uomo
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vuol dire “profeta”).

Sì, il Figlio dell’uomo (Gesù Cristo in forma di Spirito Santo) si è manifestato in un figlio dell’uomo

(un profeta).

Ma chi vede e comprende questo? Tutti i credenti? Noooo! Questo mistero lo comprendono SOLO gli

Eletti, SOLO i Predestinati, SOLO i membri della Sposa di Gesù Cristo. Per tutti gli altri credenti,

questo è un rebus, è un mistero, è una cosa incomprensibile; e perciò essi non ci credono e non lo

accettano.

Il Profeta dice molte volte la stessa cosa che disse Gesù: “Sono i ‘falsi ministri’ che con i loro falsi

insegnamenti ACCECANO i credenti, e così non gli fanno vedere le Scritture che si adempiono. Non

vedendole, essi mancano il Regno di Dio”.

Gesù disse la stessa cosa:

Ma guai a voi, scribi e farisei ipocriti! Perché chiudete il regno dei cieli davanti agli

uomini; poiché né entrate voi né lasciate entrare coloro che stanno per entrarvi. Guai a

voi, scribi e farisei ipocriti! Perché scorrete il  mare e la terra, per fare un proselito e,

quando lo è diventato, ne fate un figlio della Geenna il doppio di voi. (Matteo 23:13, 15)

Mio caro fratello, mia cara sorella, se tu non vedi chi era veramente William Marrion Branham, tu

MANCHERAI IL RAPIMENTO, e forse anche la Vita Eterna! Lo sai perché? Semplice.

Vedi, se tu non comprendi “chi era” quell’uomo chiamato Branham, quale UFFICIO egli deteneva nel

Signore, e quale COMPITO Dio gli ha affidato; ripeto: SE TU NON VEDI QUESTO, di conseguenza

tu non darai mai il giusto valore al Messaggio che egli ha predicato. Comprendi?

E se tu non dai il giusto valore al Messaggio che l’angelo del Signore ha predicato, COME POTRAI

TU PREPARARTI PER IL RAPIMENTO, o per il Cielo? Impossibile!

Poiché, non dando il giusto valore all’uomo, di conseguenza tu non dai il giusto valore pure al

“Messaggio” che quell’uomo ha predicato; e non dando il giusto valore al Messaggio, alla

PREDICAZIONE, tu quel Messaggio NON LO PRENDERAI MAI SUL SERIO.

Per esempio, quando il Profeta del Signore CONDANNA il guardare la TV, tu non lo prendi mai sul

serio. Egli dice che il guardare film è un COMMETTERE ADULTERIO contro Cristo. Ma se tu non

comprendi “CHI” è che dice quello, tu continuerai a guardare film, telenovelle, sia in TV che in

Internet, o in video-cassette, o in CD o nel Cellulare.

Per esempio, quando il Profeta del Signore CONDANNA il bere alcoolici, se tu non comprendi “CHI”

è che parla tramite quel Profeta, tu non lo prendi sul serio. Quando egli parla circa il vestire, tu non lo

prendi sul serio. Quando parla contro lo “spirito dominate” di certe donne, esse non lo prendono sul

serio, e perciò continuano ad essere dominanti verso i loro mariti. Quando parla contro ai “mariti

molli”, quei mariti che non sono il capo della loro casa, essi non lo prendono sul serio, e perciò

rimangono dei molli e si lasciano comandare e guidare dalla loro moglie, quando dovrebbe essere

“Cristo” il Capo, la Guida di un uomo (I Corinzi 11:3). Quando parla circa il modo di condurre la

Chiesa, tu, come pastore, non lo prendi sul serio e quindi conduci la chiesa a modo tuo e non come

comanda il Signore.

Non prendendo il Profeta sul serio, tu NON LO UBBIDIRAI MAI. E, non ubbidendolo, tu sei un

“OPERATORE DI INIQUITÀ”. E gli operatori di iniquità NON ENTRERANNO AFFATTO NEL

REGNO DEI CIELI! (Matteo 7:21-23)
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Dio comanda che noi UBBIDIAMO ai Suoi profeti!

Non prendendo sul serio, come assoluto, ciò che questo Profeta del Signore ha predicato,  COME

POTRAI TU MAI TORNARE ALLA FEDE DEI PADRI, giacché è il suo “Messaggio” che ti riporta

alla Fede dei padri? No, tu non potrai MAI ritornare alla Fede dei padri, poiché è il Profeta, con la sua

predicazione, che ti riporta alla Fede dei padri, cioè: alla SANA DOTTRINA, al  sano

INSEGNAMENTO, alla Verità della Parola di Dio.

Ma lo sai tu che il Messaggio che il Profeta del Signore ha predicato, è PAROLA DI DIO? Lo sai

questo? Sono pochi i credenti che sanno questo. E sono pochi i “pastori” che insegnano questo.

Ma non sai tu che la Parola di Dio viene ai PROFETI e “SOLO” ai profeti? E MAI ai Dottori? Mai ai

Falchi, ma solo alle Aquile? Lo sai tu questo? Se conosci ciò che è scritto nella Bibbia, allora almeno

questo dovresti saperlo.

Ma lo sai tu che quando un “Profeta maggiore” predica la Parola, quello che dice è il COSÌ DICE IL

SIGNORE?

E lo sai tu che il  “così dice il Signore” è PAROLA DI DIO, L’ASSOLUTO? E che dunque NULLA si

deve aggiungere e NULLA si deve togliere? E chi aggiunge o toglie qualcosa da quel Messaggio, la sua

parte sarà tolta dall’Albero della Vita (Apocalisse 22:18,19). Lo sai tu questo? Ma ti rendi conto della

SERIETÀ DIVINA della cosa? Oh, se i credenti si rendessero conto di questa serietà!

Ora, il fratello Branham, essendo l’angelo di  Apocalisse 10:7, è stato l’uomo che Dio ha usato per

rivelarci l’Apocalisse, i suoi Misteri, i suoi Sigilli, i suoi Simboli, le sue Figure, i suoi Personaggi, le

sue Verità nascoste, ecc. ecc. E tutto quello che egli ha detto è: ASSOLUTO, poiché è stato lo SPIRITO

SANTO che ha parlato per bocca del Suo Profeta. E lo Spirito Santo NON MENTE MAI! Mai.

Ma ti rendi conto che lo Spirito Santo non mente? Ma ti rendi conto che un “Profeta maggiore” (come

il fratello Branham) NON PUÒ mentire? E lo sai il perché? Ma perché la sua bocca è la BOCCA DI

DIO! La sua bocca è sotto il CONTROLLO DIVINO! Egli è il “portavoce di Dio” per l’epoca in cui

è in vigore il suo Messaggio. Comprendi?

Ora, dunque: Perché assoluto? Ma perché era appunto lui (Branham) l’uomo che Dio si è scelto sin

prima della fondazione del mondo, per rivelarci quelle cose che sono contenute nei Misteri, nei Sigilli,

nei Simboli, nelle Figure, nei Personaggi, dell’Apocalisse e dell’intera Bibbia.

E se a quello che egli ha detto dall’Apocalisse, o da altre parti della Bibbia, tu gli aggiungi qualcosa

o gli togli qualcosa, Dio CANCELLERÀ IL TUO NOME DAL LIBRO DELLA VITA!

Rifletti su questa Verità! Rifletti! Poiché questa è una cosa MORTALMENTE SERIA! Qui c’è in gioco

il destino eterno della tua anima! Non scherzare con queste cose così serie! Se scherzi con questa

Parola di Dio, è solo perché sei uno stolto, un idiota.

Prendiamo il caso del nostro soggetto: il Profeta ha detto che l’angelo di Apocalisse 10:7 è la stessa

persona di Malachia 4:5,6, mentre il Falco Gerlando dice: “No, non è la stessa persona”.

Ora, il Falco, dicendo quello alla sua chiesa, e per averlo pubblicato su Internet, ha perso il diritto

all’Albero della Vita!

Pensa: Il Falco Gerlando, insegnando contrariamente a quello che insegna il Profeta Branham, HA

VENDUTO IL SUO DIRITTO DI PRIMOGENITURA! E una volta venduto, NON LO POTRÀ MAI

PIÙ RIAVERE. Oh, in che terribile situazione si è cacciato il Falco!

Oh, misericordia! Il Falco NON SA cosa ha fatto! No, non lo sa. Alla sua insaputa, egli è come la gente



-25-

Laodiceana, i quali “pensano” di essere a posto con Dio, ma “non sanno” di essere ciechi, miserabili,

nudi, e disgraziati (Ap.3:17).

Lo sai che quando il Falco Gerlando dice che l’angelo di Apocalisse 10: 7 non è la stessa persona di

Malachia 4:5,6, egli sta dicendo in faccia al Profeta di Dio che il Profeta di Dio è un BUGIARDO? Lo

sai?

E lo sai cosa significa dire del bugiardo al Profeta di Dio? Gesù disse: “Quello che fanno a voi, lo

fanno a ME”. Quindi chi dà del bugiardo al Profeta di Dio confermato, in sostanza dà del bugiardo a

GESÙ CRISTO STESSO. Rifletti su questo, mio caro fratello e mia cara sorella. Rifletti!

Lo sai tu che quando il Falco dice che la persona di Apocalisse 10:7 non è la stessa persona di Malachia

4:5,6, e Luca 17:30, e Apocalisse 22:8-9, egli sta BESTEMMIANDO contro Dio? Lo sai questo? Se non

lo sapevi fino ad oggi, OGGI lo sai! E Dio sa che tu lo sai, per cui sei INESCUSABILE.

Stai attento a chi ti sta ammaestrando! Stai attento.

Ricordati: se l’ammaestramento non è conforme al 100% a ciò che lo Spirito Santo ha insegnato nella

NOSTRA epoca tramite il Suo Profeta William Branham, quell’ammaestramento è di SATANA.

Anche se avesse il 99% di Verità, esso rimane pur sempre di Satana.

Ricordati:

LA MIGLIORE MENZOGNA CONTIENE IL 99,9 % DI VERITÀ!

Se il tuo pastore, o il tuo dottore, o il tuo ministro, ti sta insegnando qualcosa di diverso da quello che

ha insegnato l’Aquila-Profeta del Signore, l’angelo di Apocalisse 10:7, allora LASCIA IL TUO

PASTORE, e cercatene uno che ti insegna esattamente ciò che ha insegnato il Profeta del Signore. Se

non lo fai, tu ti PERDERAI assieme al tuo pastore, così dice il fratello Branham. E se lo dice il Profeta,

allora è vero. Anche se tu non lo credi, ciò non cambia nulla. Dio onora sempre ciò che ha detto il Suo

Profeta, poiché ciò che ha detto il Profeta è la VERITÀ.

Meglio che credi ORA, che credere POI, quando è troppo tardi!

Molti sono i credenti che credono POI, come il giovane ricco.

Ma il credere “poi” NON SERVE A NULLA! “Oggi” è il giorno della Grazia. Credi ORA a quello che

dice il Profeta, e vivrai.

Certo, se tu vuoi rimanere senza Olio (come le vergini stolte), o vuoi perderti, o vuoi mancare il

rapimento, o vuoi avere il tuo nome CANCELLATO dal Libro della Vita, sei libero di farlo. Dio farà

esattamente secondo la tua scelta!

Per terminare, vorrei mettere in chiaro che non perché ho menzionato dei nomi per questo io intenda

disprezzare le persone che portano quel nome. Assolutamente no! Ho fatto il nome solo per indicare

ad altri da dove proviene l’insegnamento sbagliato.

Io non sono contro al Falco, né contro a chiunque altro. Anzi, vorrei che pure il Falco venisse salvato.

Poverino, se egli è Falco, che colpa ne ha? Io non sono contro la “persona”, ma sono contro

“l’insegnamento” di quella persona.

Vedete, se uno è Falco, che faccia pure il Falco, che stia Falco, e che predichi il suo messaggio

falchino! Ma quando il Falco osa mettersi contro l’Aquila, e cerca di prendere il posto dell’Aquila,

quello è sbagliato. E siccome io sono di specie aquilina, e non falchina, ecco perché non sopporto

questo sconfinamento del Falco nel territorio Aquilino. Spero di essere stato chiaro su questo. E se
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qualcuno non vuol comprendermi, che non comprenda pure.

Ora, il Falco è libero di insegnare quello che vuole, come pure io sono libero di insegnare quello che

voglio. È Dio poi che giudica chi ha insegnato il vero e chi ha insegnato il falso.

Noi parliamo, ma è Dio che fa la differenza.

Ma siccome Dio ha approvato ciò che il Suo Profeta William Branham ha insegnato, allora se anche

io insegno la stessa cosa, pure io sono approvato da Dio.

Se il Falco si fosse limitato a predicare la sua dottrina falchina solo alla sua chiesa locale, io non avrei

scritto questo trattato contro al suo insegnamento. Ma siccome egli la sua dottrina su Apocalisse 10:7

l’ha resa pubblica su Internet, trasmettendo così il suo pensiero a credenti che sono fuori dalla cerchia

della sua chiesa locale, per questo motivo mi sono preso pure io il dirit to, come Aquilotto, di

contrapporre pubblicamente al suo insegnamento ciò che il Profeta del Signore, la grande Aquila, dice

su Apocalisse 10:7.

Termino sperando che questo mio breve esposto possa aiutare qualche mio fratello o mia sorella Aquila

ad aprire gli occhi spirituali e vedere in quale insegnamento sta camminando e quale uomo lo sta

guidando.

Possa la grazia del Signore essere su ognuno che leggerà e mediterà seriamente questo trattato.

Se desideri comunicare col fratello Mariano, questo è il suo indirizzo: Logos@lavocedidio.com

Scritto nel mese di Febbraio, 2011.


